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OLIMPICO: CONTENTI DEL PAREGGIO GIOCATORI E ALLENATORI 
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Il triestino sta cercando un nuovo pubblico 

Negli spogliatoi di Genova 
1 

« Catenaccio 
impossibile » 

E' la profesta dei blucerchiati - Mannocci, invece, è soddisfatto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 20 

Con Piaceri, percorriamo il campo per 
raggiungere il sottopassaggio che immette 
egli spogliatoi. 

Il centro avanti (a riposo) laziale, ha 
visto la partita nel settore riservato alla 
stampa ed è proprio con lui che iniziamo 
le solite quattro chiacchiere del fine par­
tita. 

«Beh... a me sembra che il risultato ri­
specchi fedelmente l'andamento della par­
tita: nessun tiro in porta, nessuna azione 
pericolosa che avesse i crismi per conclu­
dersi in goal. Perciò...». 

Raggiante e ciarliero, l'aitante allena­
tore della Lazio, Mannocci. non si fa pre­
gare per rilasciare le sue impressioni post-
partita. «<I miei ragazzi — esordisce — 
hanno rispettato a puntino la "tattica" che 
avevo suggerito: marcamenti stretti, anti­
cipo, passaggi di prima. Come avete visto 
— prosegue Mannocci — il risultato di pa­
rità mi sembra giusto e da parte nostra 
meritatissimo ». 

Un po' più appartato. Christensen. che 
risente ancora i postumi di una «botta», 
ma che domenica prossima dovrebbe rien­
trare in squadra, sta raccogliendo i risul­
tati su un foglio e controllando la sche­
dina del « Toto ••. Poi. rivolgendosi al suo 
allenatore, dopo aver calcolato la classifi­
ca della sua squadra, esclama: •» Signor 
Mannocci. il nostro pareggio vale il dop­
pio. guardi! ». 

E porge la schedina, sottolineando i ri- -

sultati di Cagliari. Varese e Mantova. 
Ed ora facciamo la conoscenza con il 

debuttante di serie A: il ventenne D'Ama­
to. Il ragazzo si apparta istintivamente, ma 
non pud nascondere la gioia per il suo fe­
lice esordio. E* stato proprio lui. nel se­
condo tempo, ad avere l'unica palla goal 
della giornata. 

« SU in un felice contropiede sono en­
trato in area con la palla — ci racconta 
D'Amato: — Ero calmo e pronto per il tiro, 
ma Delfino mi ha spostato. E" stato facile, 
per Battara in uscita, far sua la palla. Con 
un po' più di esperienza — prosegue il 
giocatore con un sorriso a fior di labbra 
— forse...». 

-«Quel suo "con un po' più d'esperien-
xa" — chiediamo — significa, forse, aver 

dovuto gettarsi a terra nell'attimo in cui 
Delfino è venuto a contatto con lei? ». 

«Beh... — risponde — forse anche quel­
lo, chissà. Ma imparerò tutti i trucchi e 
allora... ». 

Visitina d'obbligo in casa blucerchiata. 
Cordiale, davanti allo spogliatoio ci oc-

coglie Ocwirk. Il tecnico austriaco non na­
sconde il suo disappunto non tanto per il 
risultato quanto per - il gioco della sua 
squadra. * Brutta partita — dice — meglio 
dimenticare: l'attacco si è mosso malissi­
mo ed ha effettuato un gioco troppo stret­
to. che favorisce notoriamente la difesa 
avversaria». Un attimo di sosta, come se 
pensasse, e poi il buon ~ Ossi » prosegue: 
« Però, lasciatemelo dire, che catenaccio 
quella Lazio! Ed ora accomodatevi pure 
nello stanzino a sentire i "ragazzi"». 

Fontana e Barison commentano per pri­
mi la difesa ermetica della Lazio: - Se 
non si segna subito, addio, diventa diffi­
cile passare con il trascorrere dei mi­
nuti ». 

Interviene prontamente Lojacono. che 
aveva sentito le ultime frasi dei suoi com­
pagni di squadra. « Ma come si fa ad an­
dare a rete quando ci si trova davanti otto 
ed anche nove avversari asserragliati in 
area? No, no. questo — ci dice Lojacono 
— non è giocare al calcio. E poi ci si la­
menta che il pubblico diserti gli stadi. 

Anche Franzini è d'accordo col compa­
gno di squadra. 

Nel primo tempo. Barison ha avuto tra 
i piedi una palla che avrebbe dovuto ave­
re una ben altra destinazione che non fos­
sero le braccia di Cei. 

- SI —. dice l'interessato —, ho avuto 
una intelligente imbeccata da Lojacono. 
sono andato via e per sfuggire alla carica 
del mio antagonista mi sono allungato la 
palla un po' troppo, così che Cei, lesto nel­
l'uscita. me l'ha soffiata». 

Intanto i medici -anti-doping» hanno 
sorteggiato i designati che dovranno essere 
sottoposti all'esame. Sono i numeri 2, 11 e 8 . 
vale a dire Vincenzi. Barison. Lojacono. 
Zanetti. Vitali e Mari. 

Elio Scroscerò 
(Nella telefoto: D'Amato impegna Battara. 
il quale riesce a liberare). 
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I diciotto milioni (questa la cifra al ' 
netto) non bastano a coprire neppure ' 

il prestito della FIGC | 

Tutti soddisfatti per il risultato dì parità: gio- I 
catori e allenatori della Roma e della Juventus ' 
hanno convenuto alla fine della partita che. tutto I 
sommato, VI a 1 rispecchia fedelmente l'anda­
mento della partita e il volume di gioco svolto dalle i 
due squadre. L'unico insoddisfatto di questa Roma-
Juventus è stato il cassiere giallorosso: 25.307 spetta- I 
tori paganti per un totale di incasso di 35.145.000 lire. I 
Con questo incasso, detratte 

L aria di Milano giova 
alla grinta 

di Benvenuti? 

STUBBS VINCE 
AD AGNANO 

Risultati a sorpresa 

nel campionato UISP 
Affermare che 1 campionati 

UISP di quest'anno saranno ri­
cordati come 1 più imprevedibili 
della loro breve storia, è l'unica 
cosa possibile. Continuano infatti 
a verificarsi le situazioni e 1 ri» 
sultati più impensati. 

Nella odierna giornata il Torre 
Gaia e il Pirampepe. hanno umi­
liato Preneste e Universitaria, di­
rette rivali, sconfiggendole *ul 
loro stesso terreno con un cla­
moroso risultato (3-0). La qual 
cosa diviene ancor più inverosi­
mile. se si considera che le due 
squadre sconfitte avevano subito 
a tutt'oggi soltanto tre reti. L'na 
cosa ancora più incredibile * ac­
caduta alla Dalmata, che recata­
si sul campo della Stella Rossa. 
ha vinto per ritardata presenta­
zione di quest'ultima vittima so­
lo della disorganizzazione inter­
na. E la storia delle assurdità 

fot tra gli Juniores. Si os-
qul un Breda stentare a 

a tacila scoglio dal­

l'Italia IV (cose che succedono 
per chi sottovaluta un avversa­
rio): mentre il Genaxzano impo­
ne una lezione di gioco al Casi-
lina. contro il pronostico che vo­
leva la squadra di casa netta vin­
citrice. Vero è che il Casilina di 
ieri è apparso completamente ir­
riconoscibile. Tardo nella azione, 
sfasato a centrocampo dove gli 
uomini giravano senza cognizio­
ne, timoroso, dove invece era 
spavaldo e sicuro, ha ceduto al­
l'avversaria in ogni momento cru­
ciale della gara. Di contro i ros­
soneri hanno disputato una par­
tita maiuscola sul piano della 
praticità, con una accorta dispo­
sizione in campo. 

Nelle altre gare il Marconi M 
è nettamente imposto al S. Rita; 
un Camperio in continuo pro­
gresso ha sconfitto il Treves, 
mentre, ultima delle assurdità, la 
Dalmata ha battuto il Las per 
rinuncia. Due la situazioni curio-

(una stessa Società ha vinto due 
gare nella stessa giornata per ri­
nuncia) e per il Las (una squa­
dra ancora invitta, e in piena 
corsa per la vittoria finale, do­
po una terna di partite iniziali 
molto difficili, si è posta cosi ino­
pinatamente fuori della corsa al 
titolo). 

Un augurio perchè il Las supe­
ri la inspiegabile crisi in cut è 
caduto. 

Corrado Carcano 
LE CLASSIFICHE 

JUNIORES: Genariano 9; Bre­
da t; Dalmata t; Casilina 7; 
Camperio 7; Marconi t; Las 3; 
Treves 2: S. Rita I; Italia IV 1: 
Fortuna 1; Clamplno •. 

DILETTANTI (Girone A): 
Taire Gala •: Pirampepe I; 
Preneste 7; Universitaria «; 
Dalsaata 4; Mosto Naora 1; 

le tasse e le spese, la Roma 
potrà disporre soltanto di 18 
milioni circa, somma che non 
è nemmeno sufficiente per 
restituire il primo prestito 
che Io FIGC ha già anticipato 
(20 milioni) alla squadra qial-

lorossa per uscire dalla attuale 
crisi economica. 

Le speranze dei dirigenti 
della Roma di coprire, con le 
partite Roma-Juventus e Ro-
ma-Milan. i quaranta milio­
ni che la Federazione ha 
messo a dispostetene per sal­
vare la società giallorossa e 
il campionato, e di avere qual­
che milione in più per copri­
re altri piccoli debili, sono 
naufragate. E' vero che rima­
ne la partito con il Milan ma 
crediamo che in fatto ài af­
fluenza di pubblico e di in­
casso le cifre di ieri si ripe­
teranno anche domenica pros­
sima. Quindi npssuna schia­
rita, per quanto riallarga la 
crisi economica della Roma, 
si è avuta con l'incasso della 
partita: forse la situazione 
è ulteriormente peggiorata. 
Questo brutto periodo finan­
ziario della società gialloros­
sa non ha comunque influito 
sul morale dei giocatori che 
hanno disputato un'ottima 
partita, la migliore di que­
sto campionato a sentire le 
dichiarazioni dell'allenatore 
Lorenzo. 

«Abbiamo Iniziato un po' 
guardinghi — ha detto Don 
Juan negli spogliatoi, a fine 
partita — perchè ero preoc­
cupato della posizione che 
avrebbe assunto Del Sol. il 
cervello della squadra bianco­
nera. A differenza delle altre 
domeniche, Herrera ha tenuto 
Del Sol arretrato e questo ci 
ha permesso di attaccare con 
frequenza e continuità. I miei 
ragazzi hanno combattuto 
molto bene e si sono inseriti, 
in fase di attacco, anche i di­
fensori. Abbiamo avuto la 
fortuna di segnare per primi 
ma subito dopo il goal si so­
no infortunati Angelino e 
Francesconi. Un vero pecca­
to perchè questi infortuni non 
ci hanno permesso di mante­
nere il risultato». 

A Lorenzo abbiamo chiesto 
un giudizio sulla Juventus 
vista all'Olimpico. - U n a bel­
la e grande squadra che sta 
attraversando un ottimo pe­
riodo — ha detto Lorenzo — 
e auesto rende ancora più 
brillante il nostro pareggio». 

Per quanto riguarda gli in­
fortunati questa la situazione: 
Angelillo. nel tentativo di 
ostacolare un'azione di Del 
Sol. si è prodotto uno .«ttira-
mento alla gamba sinistra, 
mentre Francesconi ha ripor­
tato una distorsione alla ca­
viglia. Per entrambi, il me­
dico sociale dottor De Mar­
tino. ha pronosticato dicci 
oiorni di riposo e di rure. Per 
la partita contro il Milan. Lo­
renzo ha annunciato che cer­
cherà. con opportuni allena­
menti di far rientrare Nicole 
e Leonardi. 

Ma torniamo a Roma-Jure. 
Cudicini ha effettuato una se­
rie di ottime parate e uscite 
di pugno, ma è stato battuto 
da un tiro di BcrcclUno. scoc­
cato dal limite dell'area. A 
Cudicini abbiamo chiesto se 
il tiro che è finito all'incrocio 
dei pali fosse imparabile. 

- Ero coperto — ha detto 
il portiere giallorosso — e 
non ho visto il pallone, credo 
che il tiro non fosse proprio 
imparabile -. 

.Ardirron è stato l'autore 
della rete giallorossa. la pri­
ma segnata dal terzino da 
quando milita in serie A. -Ho 
tirato con convinzione all'in­
crocio dei pali — ha detto Ar-
dizzon — e per Anzolin non 
c'è stato nulla da fare- . 

Heriberto Herrera ha rila­
sciato poche dichiarazioni: si 
e capito che è rimasto molto 
contento del gioco d'insieme 
di tutta la squadra biancone­
ra e deve aver ritenuto che 
il risultato sia giusto anche 
re la Jurc avrebbe potuto 
raddoppiare se Combin non 
aresse sbagliato due facili oc­
casioni. 

A questo proposito abbiamo 
chiesto al centravanti bian­
conero come mai non sia riu­
scito a svingere in rete i due 
facili palloni. 

« Nella prima occasione — 
ha detto Combin — sono sta­
to ingannato dal falso rim­
balzo del pallone dovuto al 
terreno pesante e. nella suc­
cessiva azione. Schnellinger 
mi ha trattenuto con le mani: 
per me l'arbitro doveva de­
cretare il rigore-. Combin ha 
avuto parole di elogio per 
Losi. suo infaticàbile custo­
de. che in molte occasioni lo 
ha anticipato o fermato con 
classe e correttezza. 

Anzolin imputa la realizza­
zione del goal giallorosso ai 
propri difensori per aver la­
sciato Ubero di tirare Ardiz-
zon. «E* stata una vera for­
tuna — hm detto • portiere 

bianconero — che Ardizzon 
abbia indovinato un tiro così 
preciso; tuttavia il terzino 
giallorosso ha potuto indiriz­
zare a rete con troppa tran­
quillità». 

L'ex romanista Menichelli 
ha dichiarato di essere sod­
disfatto del risultato. - La Ro­
ma — ha detto — è molto mi­
gliorata da quando la vidi 
giocare contro il Torino. I 
giocatori hanno una perfetta 
preparazione atletica e gio­
cano con molto impegno. In­
dubbiamente tutto questo è 
opera di Lorenzo». 

Sivorì ha assistito alla 
partita in qualità di spet­
tatore; gli abbiamo chie­
sto un giudizio sulle due squa­
dre. « La Roma — ha detto — 
mi è molto piaciuta: è molto 
forte in difesa e in fase di 
attacco tutti i giocatori si I 
spingono in avanti. Sono dif- I 
ficili, pertanto, le marcature. . 
La Juve ha svolto un ottimo I 
gioco, ma forse Herrera ha ' 
esagerato nella prudenza, du- I 
rante il primo tempo: la vera | 
Juve, infatti, si è vista dopo 
il goal giallorosso». A Sino- I 
ri abbiamo chiesto i motivi I 
per i quali non è sceso in . 
campo all'Olimpico. - N o , non I 
c'entra Herrera — ha subito ' 
ribattuto: — risento di un do- I 
lore al fianco destro e il me- | 
dico mi ha vietato di giocare. 
Penso che domenica prossi- I 
ma. contro JTnter, riprenderò I 
il mio postò in squadra». Un . 
parere su Combin? « F un 
ottimo centravanti, anche se " 
oggi non ha brillato molto i 
perchè gli sono stati passati | 
tutti palloni alti. Combin. a 
mio parere, deve essere lan- I 
ciato con passaggi rasoterra I 
nei corridoi liberi. E* un cen- . 
travanti che ha scatto e sen- I 
so della rete. Quando avrà • 
raggiunto una perfetta intesa i 
con tutti i compagni, sarà sen- | 
za dubbio molto più perico­
loso ». I 

Franco Scottarti 

NAPOLI. 20 
Andrea Mantegna. figlio di Ribot, il cavallo più atteso 

nell'interessante premio UNIRE, iin programma oggi ad 
Agnano è stato battuto dal compagno di colori Stubbs 
che, sul terreno molto pesante, ha trovato la cadenza del 
grande campione. 

Ad un ottimo segnale Savarin va deciso al comando 
tallonato da Stubbs seguito da Dupleix, Andrea Mante­
gna, Honey e gli altri. Sulla dirittura opposta Stubbs 
allunga ed in breve si porta in testa imprimendo alla 
gara un ritmo vertiginoso. Nella scia del battistrada si 
pone Noris che in curva tenta l'allungo di sorpresa senza 
peraltro poter infastidire Stubbs. lanciatissimo. In dirit­
tura di arrivo Stubbs aumenta l'andatura ed anche An­
drea Mantegna, in buona progressione al largo, segna il 
passo. Sulla salitina Stubbs si stacca in bellezza mentre 
Andrea Mantegna deve difendersi da Sparaghin e Top 
Top, usciti dal gruppo alla distanza. 

PREMIO UNIRE (L. 8 milioni, m. 2.250): 1) Stubbs 
(G. Dettori) Razza Dormello Olgiata; 2) Andrea Mante­
gna; 3) Sparagnin; 4) Top Top. N.P. Noris, Savarin. Gai 
Logis, Honey. Dupleix, Equatorial, Sir Orden. Lunghezze: 
4, 2, 1. Tot. 15, 38, 13, 15. (106). 

Facile per Nyeri 

a Tor di Valle 
Il favorito Nyeri, trottando sul piede di l'19"7 al km. 
*.i distanza di 1.600 metri, si è aggiudicato facilmente, 

li {rado la penalità di 20 metri, il premio SIAC (L. 
l . j j .000) prova di centro della riunione domenicale di 
corse al trotto all'Ippodromo romano di Tor di Valle. 

Nyeri ha preceduto Juist, Asdrubale e Tia-Maria clas­
sificatisi nell'ordine. Al via è in rottura Tia-Maria e al co­
mando va subito Villaglori seguita da Juist con all'ester­
no Natante, quindi Asdrubale, Tia-Maria rimesso dalla 
rottura e Njeru che ha già colmato parte della penalità. 

Sulla prima curva Natante, nel tentativo di impegnare 
la battistrada, rompe mentre avanza Nyeri che alle tri­
bune affianca Tia-Maria per portarsi ai 500 metri finali 
di Villaglori. 

Sull'ultima curva Villaglori tenta opporsi a Nyeri che 
al termine della piegata passa di forza per avviarsi, fa­
cile vincitore, al traguardo. Nel finale Villaglori. provato 
dallo sforzo, cede e Juist prende il sopravvento su Asdru­
bale per la piazza d'onore. 

Ecco i risultati: 
1) corsa: 1. Rughby, 2. Mariport, 3. Maciakos. Totaliz­

zatore vincente 10. Piazzati 10, 23,12. Accoppiata 129. 
2) corsa: 1. Valpolicella. 2. Explorer. Totalizzatore vin­

cente 37. Piazzati 22, 45. Accoppiata 207. 
3) corsa: 1. Ugolina, 2. Lingotto, 3. Barrett. Totaliz­

zatore vincente 242. Piazzati 22. 12, 20. Accoppiata 156. 
4) corsa: 1- Furcia. 2. Sunday, 3. Ariel. Totalizzatore 

vincente 19. Piazzati 17, 90, 43. Accoppiata 410. 
5) corsa: 1. Tronco, 2. Paladino, 3. Diavoletto. Tota­

lizzatore vincente 69. Piazzati 33. 24, 13. Accoppiata 272. 
6) corsa: 1. Nyeri, 2. Juist. Totalizzatore vincente 16. 

Piazzati 14, 26. Accoppiata 116. 
7) corsa: 1. Cappa, 2. Golgonda. Totalizzatore vincente 

40. Piazzati 22, 45. Accoppiata 175. 

Contro Duran ha mostrato le unghia 
Verrà Giardello? - Tommasi lo spera 

Di ritorno da San Sebastiano 

Costa e Rimedio parlano 

dei «mondiali» del '65 

i t yt* -•tó,^ >i i» \ i%.>'&ì/&fe'V .. - «*> ovVu1'»: \ 

La pista (In costruzione) di San Sebastiano 

I due CT del ciclismo. Costa e Rimedio. 
sono tornati da San Sebastiano (Spagna) 
dove erano andati a visitare la sede e gli 
impianti dei mondiali del 1965. Per gii - az­
zurri - della strada. Rimedio ha stabilito l'al­
loggio in una località a sud di San Sebastia­
no. nella Villa Allegra, una dependance del­
l'Hotel Biarntz. La villa è situata al margine 
della strada sulla quale si svolgeranno le 
due gare e i ragazzi avranno garantita la 
necessaria tranquillità e la possibilità di svol­
gere la preparazione che. a partire dal 12 
agosto, imzierà sul percorso - mondiale -. 

II circuito di Lasarte. sul quale si svolgerà 
la gara in linea, è lungo km. 19.100 (sarà ri­
petuto 9 o 10 volte) e. pur non compren­
dendo nessuna vera salita, risulterà durissi­
mo per la sua costante ondulazione. Alcuni 
strappi raggiungono anche una pendenza del 
12 per cento. Per la 100 chilometri a cro­
nometro a squadre, le caratteristiche del per­
corso non mutano anche se il tracciato, par­
tendo sempre da Lasarte, percorrerà nei due 
sensi di marcia la statale che conduce ad 
Alegria per un totale di 50 chilometri e do­
vrà quindi essere ripetuto due volte. 

' Si tratta di due percorsi — ha detto Ri­
medio — appositamente studiati per le pos­
sibilità dei corridori spagnoli. Nonostante la 
assenza di salita nella prora su strada, dif­
ficilmente si avrà un arrivo in gruppo. Per 
la cento chilometri dovremo affrontare pro­
blemi che nessun precedente percorso ci 
aveva posto. Non basta essere passisti per 
quel percorso: occorre avere notevoli doti di 
recupero in corsa ed anche la tecnica dei 
cambi dovrà I M I T I opportunamente itudia-

fc<,l.> . . ! ' 

ta. Spesso succederà al corridore che con­
duce di avere il cambio mentre la strada sale 
e ciò può essere molto pericoloso per l'ar­
monia della marcia ». 

Le difficoltà non mancano neppure per 
Costa, il quale ha stabilito di alloggiare i 
pistards in un hotel ad appena un chilome­
tro dalla pista. » Una pista da seigiornisti — 
ha detto Costa — ex attende ai mondiali del 
1965: corta e molto pericolosa, specialmente 
per i nostri ragazzi che saranno necessaria­
mente tutti giorani. essendo passati al pro­
fessionismo i più. esperti. Le caratteristiche 
di questa pista dovrebbero favorire gli sprin­
terà uomini rudi, capaci di condurre lunghe 
volate. Per quando riguarda gli staiers è 
erodente che la pista è stata costruita per 
Timoner. Per l'inseguimento individuale non 
pone problemi, mentre molti ne pone per 
Tinseguimento a squadre». 

La pista di San Sebastiano, ancora non 
terminata, è destinata a diventare, dopo i 
mondiali, una pista coperta. E' lunga metri 
285.714 (ogni sette giri, due chilometri) ed 
ha delle curve con una pendenza di 48 gra­
di. Roba da far venire i brividi. Non es­
sendo ancora ultimata, i tecnici spagnoli han­
no approfittato della presenza di Costa per 
consigliarsi sulle caratteristiche del manto. 
Il tecnico italiano ha consigliato una coper­
tura con manto ruvido per diminuire, alme­
no in parte, la pericolosità delle curve. Una 
curiosità interessante: la pista non è ancora 
terminata ma in compenso sono già esauriti 
i biglietti d'ingresso per tutte le fjare 

Eugenio Bomboni 

Nino Benvenuti ha totaliz­
zato sabato notte, a Milano, 
la sua cinquantesima vitto­
ria fra i « prò • battendo lo 
italo argentino Duran ai pun­
ti. L'incontro è stato interes­
sante perchè ha mostrato, al­
meno dalle prime riprese, un 
Benvenuti diverso da quello 
t romano »: non gelido e cal­
colatore, ma generoso e bat­
tagliero. Alcuni attribuiscono 
la « trasformazione » dell'ex 
campione d'Olimpia al suo de-
siderio di conquistare la piaz­
za milanese come ricambio a 
quella romana sulla quale ha 
perduto recentemente più di 
un ammiratore. Forse e così. 
forse no. Sarà il tempo a dire 
se Benvenuti ha giocato d'astu­
zia o se. al contrario, la sua 
generosità è frutto di una in­
tima convinzione (in lui ma­
turata dopo i fischi di Roma) 
della necessità di cambiare 
strada per poter restare la 
« vedette » del nostro boxing 
e per poter battere rapida­
mente il sentiero che porta al 
titolo mondiale di Mazzinghi 
o. meglio ancora, alla corona 
Giardello. Se l'incontro con 
Duran ha mostrato un « nuo­
vo » Benvenuti sul piano della 
combattività ha però anche 
confermato l'allergìa del trie­
stino per i colpi al corpo. In­
fatti, partito fortissimo e de­
ciso a non dare respiro allo 
sfuggente Duran, Nino si è su­
bito « impaurito » appena (ver­
so la fine del quarto round) 
l'argentino è riuscito a pizzi­
carlo con un buon colpo alla 
milza. Nella quinta ripresa, 
Benvenuti, tornato il pugile 
freddo e calcolatore di Roma. 
ha dovuto anche incassare due 
brutti sinistri alla bocca (ac­
cusandoli visibilmente) e al­
cuni fischi del pubblico sem­
pre pronto a tifare per il pu­
gile all'attacco. Nei successivi 
cinque round, tuttavia, pur ab­
bandonandosi alle solite quan­
to inutili scorrettezze, il trie­
stino è riuscito ad imporre la 
sua migliore tecnica e, di ri­
flesso, ad accrescere il van­
taggio e riconquistare le sim­
patie del pubblico. 

Alla bilancia Benvenuti ave­
va accusato kg. 70.200, che si­
gnificano appena 347 grammi 
al di sopra del limite dei « me­
di jr. » al cui titolo, ora in ma­
no a Mazzinghi, aspira. Il vo 
lontano « dimagramento » non 
ha intaccato il rendimento del 
campione d'Italia, anzi lo ha 
aumentato accrescendo la ve­
locità dei suoi colpi, quella ve­
locità che potrebbe essere de­
cisiva nel confronto con Maz­
zinghi che dovrebbe aver luogo 
in primavera se la ITOS (l'or­
ganizzazione romana esclusivi­
sta del triestino) non sarà pri­
ma riuscita ad agganciare 
Joey Giardello per una partita 
mondiale a Roma. La spe­
ranza di < patron » Tommasi 
di convincere Giardello (il pu­
gile non ha manager, almeno 
ufficialmente, anche se in tut­
te le trattative gli è a fianco 
in veste di amico l'avvocato 
Lou Duva dietro al quale, o 
dietro allo stesso Giardello, 
potrebbero celarsi i soliti «big» 
del sottomondo della boxe 
USA) a venire a Roma si è 
rafforzata in questi ultimi tem­
pi di fronte ai magri affari 
fatti dal pugile con i suoi ul­
timi combattimenti. Giardello, 
al secolo Carmine Tilelli, met­
tendo in palio la corona contro 
Rubin « Hurricane > Carter, ha 
guadagnato poco più di cin­
quantamila dollari e Tommasi 
spera che prima o poi finisca 
per accettarne 40.000 per bat­
tersi a Roma con Benvenuti 
che, non va sottovalutato, fra 
gli altri aspiranti al titolo non 
è il più pericoloso. Gli aspi­
ranti alla corona di Giardello, 
in ordine di quotazione, sono 
attualmente il portoricano José 
Torres, gli americani Joey Ar­
cher e Rubin « Hurricane » 
Carter, l'ungherese Laszlo 
Papp e il nostro Benvenuti. 

Jose Torres ha già fatto il 
- s a l t o - fra i -mediomassimi» 
mettendo K.O. al primo tempo 
l'ex campione del mondo 
- Bobo - Olson che il pubblico 
romano ha potuto ammirare al 
Palasport opposto a Rinaldi con­
tro il quale ha ottenuto un ver­
detto di parità. Torres è un 
pugile di grande valore, ma in­
contra sene difficoltà a fare il 
peso dei - medi » 'il suo peso-
forma si aggira ormai intorno 
alle 166 libbre) e sembra es­
sersi convinto che fra i -160 
libbre - non avrà mai foituna. 
per cui è probabile che abban­
doni ogni pretesa a battersi con 
Giardello specialmente se Cus 
D'Amato, il suo manager, man­
terrà la promessa di portarlo 
al titolo nella categoria supe­
riore. Perchè è questo che vuo­
le Torres: battersi per un titolo 
di qualsiasi categoria. Torres 
era un grande amico di Pat-
terson e il suo più bravo alle­
natore, ma quando a Torres si 
presentò la possibilità di bat­
tersi per la corona dei «medi» 
allora in mano a Paul Pender 
dietro versamento di una «ga­
ranzia - di 100.000 dollari, Floyd 
si rifiutò di prestargli quei sol­
di e Torres da allora non gli 
ha più rivolto la parola. 

Joey Archer ha conquistato 
il -diritto » a battersi con Giar­
dello superando Dick Tiger (al 
quale Giardello ha tolto il ti­
tolo e poi rifiutato la rivincita 
dopo avergliela pubblicamente 
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promessa più volte). Tecnica­
mente Archer è molto bravo 
(eccezionale è la maestrìa con 
cui si avvale del suo velocis­
simo sinistro), ma non ha pu­
gno: vale quindi più o meno 
il nostro Benvenuti; ha forse 
più classe del triestino ma non 
ha il suo pugno da K.O. Do­
vrebbe, comunque, avere mag­
giori probabilità di -aggancia­
re » Giardello visto che ha alle 
spalle il match-maker del Ma­
dison Square Garden, il poten­
te Ted Brenner. 

Rubin - Hurricane >» Carter è 
stato battuto pochi giorni fa 
da Giardello e quindi, fin quan­
do il campione non avrà difeso 
nuovamente il titolo, dovrebbe 
restare fuori discussione. Lazio 
Papp ha i ;uoi anni e ogni mese 
che passa lo avvicina al giorno 
del suo ritiro. Quello di po­
tersi battere per la corona 
mondiale, dopo avere conqui­
stato tre allori olimpici e il 
titolo europeo dei - prò » e il 
grande desinano del campione 
ungnere«e, ma forse non diven • 
ter.ì mai realtà. Gli altri pugili 
inclusi nella graduatoria mon­
diale e che potrebbero «aiuta­
re » Benvenuti ad avvicinarsi a 
Giardello se il triestino avrà 
il coraggio di incontrarli, ab­
bandonando l'abitudine a «g iu­
stiziare - poveri diavoli coma 
Chavarin o Beecham. sono lo 
americano Benton. il portori­
cano Gonzalo*. il sudafricano 
Heerden. il cubano Fiorentino 
Fernandez. l'argentino Rivero. 
l'americano Me Clure. 

* * • 
Nella stessa riunione milane­

se in cui Benvenuti ha battuto 
Duran. Federico Scarponi è tor­
nato sul trono dei - g a l l o » bat­
tendo per ferita Lucini e ren­
dendosi cosi giustizia delle in­
giustizie commesse contro di lui 
da alcuni soloni federali. Sa-
rnudi ha pareggiato con Menno 
e Lopopolo si è imposto a Pen-
teado confermandosi così supe­
riore a Brandi, il campione di 
Italia che un mese fa fu co­
stretto H cedere allo spagnolo 
sul ring di Roma. 

• • • 
A Bologna Dante Cane ha 

esordito fra i - prò - battendo 
facilmente Biato per K O.T. a 
1*10" dall'inizio della seconda 
ripresa Biato è stato chiamato 
a sostituire Io spagnolo <o por­
toghese?) Landro presentatosi 
a Bologna sprovvisto della li­
cenza pugilistica (il fatto che 
Landro non avrebbe potuto 
combattere era noto in prece- , 
denza agli organizzatori?). Ma 
l'avvenimento più importanta : 
della riunione bolognese è rap- ' 
presentato dalla vittoria ai pun­
ti conquistata da Bruno Santini, 
sul romano di Parigi Fabio Bet-
tini. Si tratta di una vittoria, 
assai interessante che rilascia ì 
il pratese -bruciato» troppo 
frettolosamente dal suo mana­
ger opponendolo a Teddy' 
Wright. Forse ad Amaduzzi da- | 
vano fastidio, allora, due galli ! 
nello stesso pollaio e a Santini • 
ha preferito il più popolare 
Benvenuti ! 

* • * 
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